
Mai stata ferma, la signora della
Rai. Da quando è stata nominata,
Lorenza Lei ha cominciato a smuo-
vere nel profondo la palude della
televisione pubblica. In questi cin-
que giorni, il nuovo direttore gene-
rale ha incontrato Michele Santo-
ro, ha parlato al telefono con Fabio
Fazio, ha visto l’agente di Giovanni
Floris.

In poche parole, ha rimesso in
moto una contorta vicenda contrat-
tuale che per mesi è rimasta impi-
gliata nel ventre molle burocratico
di una tv di Stato completamente
appiattita sull’immagine (distorta)
di Re Silvio, con il predecessore
Mauro Masi a fare da officiante.
L’intento, esposto esplicitamente, è
quello di arrivare rapidamente a
una firma. Ieri, al primo cda da di-
rettore generale, la signora Lei vo-
luta dal Vaticano sullo scranno che
tutto muove in Viale Mazzini, ha
esposto il suo piano programmati-
co: a parole, una rivoluzione. Quan-
to grande o piccola si vedrà alla pro-
va dei fatti.

Ma tant’è. Punto numero uno: la
Rai deve ritrovare la sua natura di
servizio pubblico. È l’effetto deve
essere visibile: basta inseguire la
concorrenza privata, ossia Media-

set. La tv pubblica deve essere ricono-
scibile, ha detto, in sostanza, ai consi-
glieri. «Una nostra trasmissione di in-
trattenimento si deve riconoscere
dalla qualità»: così parlò Lorenza, la
prima dg con l’aureola. A cominciare
dai contenitori del pomeriggio, La vi-

ta in diretta e compagnia bella, gron-
danti sangue dall’immediato dopo-
pranzo fino all’ora di merenda. In
pratica, il contrario di quello che ha
fatto la Rai negli ultimi anni, «anche
se è necessario salvaguardare gli
ascolti».

Punto numero due: la riorganizza-
zione interna. Lei intende mettere
mano, da subito, all’imponente mac-
china-Rai mettendo finalmente in
piedi le cosiddette «direzioni di gene-
re». La prima ad essere varata sarà
quella dedicata all’intrattenimento,
e non sarà un processo indolore, per-
ché sono infiniti gli interessi e gli ap-
petiti in ballo, e probabilmente il cor-
paccione della tv pubblico non reagi-
rà con eccessivo entusiasmo. In so-
stanza, il piano prevede di trasforma-

re i direttori di rete in veri e propri
«direttori di canale», un po’ sul mo-
dello anglosassone, rendendoli pie-
namente responsabili dei rispettivi
budget. Sul modello di quello che
già accade con Rai Fiction e Raicine-
ma, la nuova direzione dell’intratte-
nimento dovrebbe diventare una spe-
cie di «fabbrica» a cui ci si rivolge per

la realizzazione dei programmi: un
po’ per valorizzare le professionalità
interne, un po’ per calmierare l’inva-
sione delle società di produzione

esterne, portatrici di format a raffi-
ca. «Beh sì, è cambiato l’aria», confer-
ma il consigliere Rai Nino Rizzo Ner-
vo. «Si registra un clima sereno, mol-
to diverso da quello che c’era con Ma-
si. Ci puoi parlare, ti ascolta, capisce
le cose che dici... certo, poi bisogna
vedere quanto efficacemente si pas-
serà dalle parole alla operatività».
Beh, per intanto Lorenza Lei ha an-
nunciato che slitta per un po’ il nuo-
vo, già famigerato, programma di
Vittorio Sgarbi, dal 18 al 25 maggio.
Ed è significativo, per Lei che è mol-
to apprezzata in Vaticano, che il te-
ma non sia più «Dio» ma un più gene-
rico «La bellezza». Un accenno, an-
che se vago, sarebbe stato fatto a pro-
posito di un ritorno alla Rai di Fiorel-
lo. Ma pare sia stato ben più discussa
la pesante sanzione dell’Agcom nei
confronti del Tg1 per «eccesso di pre-
mier» in tutte le edizioni e in tutte le
ore. Ebbene, il consigliere di centro-
destra Antonio Verro vuole fare ricor-
so. Per lui il problema è «un vuoto
normativo nel regolamento dell’Au-
torità».

Oggi il cda torna a riunirsi. Da ora
in poi, due riunioni alla settimana.
La signora della Rai l’ha fatto capire:
c’è tanto lavoro ancora da fare.❖

Altro chemammaRai. La tele-
visionediStatoèvenutameno

ai suoi doveri nei confronti dei citta-
dini. Ha violato il contratto di servi-
ziopubblico:agli italianinonhaoffer-
to un’informazione obiettiva, men

che mai imparziale e certamente
nonequilibrata. È perquesto cheAl-
troconsumo, l'associazione indipen-
dente dei consumatori, ha promos-
sounaclass actionnei confronti del-
la Rai. La notizia è che il primo giu-
gnositerràlaprimaudienzaperque-
sta class action davanti al Tribunale
di Roma: con l’azione collettiva, Al-
troconsumostimaa500euroilrisar-

cimento del danno subito dagli
utenti. Il punto è che il cittadino ha
diritto ad un’informazione autore-
volee credibile, che il serviziopub-
blico nega con ostinazione. Per le
adesioni, c’è il numero verde
800.131.889oppure il sitowww.al-
troconsumo.it/rai. I cittadinicontro
Raimatrigna, per dirla con Bianca-
neve. R,BRU.
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Cambio

«Non fa servizio pubblico»
Da Altroconsumo class action
contro la tv di Stato

«Napolitano: no alla guerra
continua in politica»: quale

guerra? Sarà matto questo presi-
dentedellaRepubblicache invitaal
«rispetto»mentre non ci sono trac-
ce fresche della violazione di que-
sto principio?

IeriseraMinzolinièstato ilpiùso-
vrumanoinsabbiatoredellamillena-
riastoriadellasabbia.Moratti,sinda-
co diMilano, aveva accusato il can-
didato del centrosinistra, Pisapia, di
essereinpraticaundelinquente.Da-
vanti alle telecamere di Sky. Tutto
falso, sassata brutale, volgare. Ma
pertroppiminuti,dalTg1,suquesto,
neppure una parola. «Berlusconi:
nessuno scontro con Napolitano»:
anche qui, si fosse sognato, l'insab-
biatore, di ricordare perché il pre-
mier aveva provato a smentire «il
gelo» tra il Colle e PalazzoGrazioli.

Il leader Pdl vuole ridimensiona-
re il ruolodellaPresidenzaepiùpo-
teri per sé: sarà per questo? Tutta-
via, ecco cheBerlusconi ha l'oppor-
tunità di rassicurare: tanto ce vo'
tempo, per la riforma che ho in ca-
pa. A fine Tg, una sequenza di due
secondipercitareal volo labattuta,
ma svelenita, della Moratti. Sotto il
titolo «verso il voto».

Minzolini hacopertoperfino l'im-
barazzatamarciaindietrodellaCon-
findustriarispettoallastandingova-
tion riservata dagli imprenditori all'
addellaThyssencondannatoper la
mortedisetteoperai.Distrattamen-
te pienz'atté.

Infangatori

PrimoPiano

VialeMazzini

«È cambiato il clima rispetto a
Masi», dice il consigliere Rizzo
Nervo. Ècco il verbo del nuovo
dg: basta col sangue nei pro-
grammi del pomeriggio, slitta
Sgarbi, torna Fiorello. Tutto
nel nome del servizio pubblico.

ROMA

I direttori di rete
saranno veri e propri
«direttori di canale»

Nonc’è piùMasi, Lei sblocca
i contratti di Fazio&co.

DIRETTORISSIMO TONY JOP

La battaglia
dell’informazione

p Il nuovo dg presenta il suo «piano»: basta inseguireMediaset. Gli incontri con Santoro e Floris

p Ieri il primo cda: al via la riorganizzazione del servizio pubblico: «si deve riconoscere dalla qualità»

Post berlusconismo

Parte la «direzione
dell’intrattenimento»:
tanti gli appetiti

La Rai
che cambia
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